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TODI - Distacco invariato in vetta,
“purtroppo” aggiungono a Tresti-
na. Il Todi comanda e, per giunta,
con una giornata di campionato in
meno da giocare e a disposizione
per la rimonta pensata da tempo
da Cerbella. “Volete spaventarmi?
- sorride il tecnico dei bianconeri,
vittoriosi domenica a Torgiano in
casa della Grifoponte per 3-1 -.
Non penso che ci riuscirete, per-
ché ormai una cosa è certa: noi
vinceremo entrambe le partite che
restano da qui alla fine. Per cui, se
il Todi vorrà salire direttamente in
serie D, dovrà farlo con 80 punti,
un bottino incredibile rispetto ai
73 che servirono per lo spareggio
della passata stagione tra Group e
Castel Rigone”. Non trema Enrico
Cerbella, d’altra parte è lo spirito
Trestina che lo vieta: grinta, deter-
minazione e testa bassa sempre.
Forse, però, un dato statistico po-
trebbe far vacillare un po’ le sue
certezze: Lorenzo Tarpani nell’ulti-
ma settimana ha messo a segno set-
te reti, una al giorno (due alla Nar-
nese il 14 marzo, altrettante alla
Julia nell’ultimo mercoledì della
stagione e domenica tre al Canna-
ra). “Se mi preoccupa il ruolino di

marcia di Tarpani? - continua Cer-
bella -. No. E poi a voi, probabil-
mente, colpisce di più questo dato,
ma l’allenatore della seconda in
classifica dovrebbe piuttosto preoc-
cuparsi dei dieci centri in due setti-
mane (se aggiungiamo i tre del 7

marzo alla Clitunno, ndr). Che nel
rapporto gol segnati-giorni trascor-
si fa meno scena, ma nella sostanza
significa due reti e mezzo a partita.
Impressionante, l’emblema della
sua squadra: è l’unico che può ve-
ramente fare la differenza in que-

sto campionato. E poi hanno un
tecnico come Cruccolo che ha di-
mostrato di essere all’altezza, ecco-
me”. L’osservazione suona come
una tiratina d’orecchie ai suoi attac-
canti e, soprattutto, come alzare
bandiera bianca. “Assolutamente

no - nega l’allenatore del Trestina -,
noi non abbiamo uno come Loren-
zo (Tarpani, ndr) che vince le parti-
te da solo, ma un organico che,
insieme e per qualità, può fare la
differenza. Solo chi non ci conosce
a fondo ha avuto dubbi in estate

sulla validità e la consistenza nume-
rica della nostra rosa”. La sensazio-
ne è quella che il 18 aprile, giorno
dell’epilogo del campionato, me-
die e calcoli a parte, Cruccolo e
Cerbella possano trovarsi ancora
in questa situazione, ancora separa-

ti da questo punticino, il più “famo-
so” della stagione. “E allora, nel-
l’eventualità, faremo i complimen-
ti al Todi, ma non mi dimenticherò
comunque di ringraziare i miei ra-
gazzi per quello che sono riusciti a
fare in questa stagione: sono stati

eccezionali, tutti indistintamente”.
L’unica incognita che potrebbe spo-
stare un po’ il pronostico è questa
sosta lunghissima che terminerà
l’11 aprile. “Speriamo faccia male a
loro, è il Todi che ha tutto da perde-
re. Adesso conta starci con la testa”.

E, magari, pure un pizzico di fortu-
na. “Quella che non abbiamo avu-
to noi con gli infortuni di Crispolto-
ni, Ferri e Innocentini - chiude -,
nel contesto di un’annata in cui al
Todi è girato tutto per il verso giu-
sto. A volte capita”.

Cerbella e la settimana daOscar di Tarpani: Todi-Trestina, duello infinito

Settereti insettegiorni
“Cosìèpiùdifficile”

“Lorenzo è l’unico
che fa la differenza
80 punti per la D”

BASTIA UMBRA - Ha trascorso
la notte di domenica, ricoverato
nel reparto di chirurgia dell’ospe-
dale di Assisi, lo sfortunato Kalid
Belkchach, seguito attentamente
dal personale sanitario presente
in turno. Nella mattinata di ieri è
stato trasferito nel reparto Otori-
nolaringoiatra del Santa Maria di
Perugia. Soprattutto nel tardo po-
meriggio, una volta
diffusa la cattiva no-
tizia della doppia
frattura alla mandi-
bola, Belkchach, ha
ricevuto sul suo tele-
fonino tanti messag-
gi di solidarietà, fra
i quali quello del
suo ex compagno di
squadra Francesco
Marianeschi, oggi
al Fossombrone.
Queste continue
manifestazioni di af-
fetto, hanno avuto il
merito di far torna-
re un po’ di sorriso
sul volto dolorante
e provato di Kalid,
assistito dai suoi familiari più
stretti. Daniel Mancini, invece,
dopo le cure del caso al dito lussa-
to, è potuto tornare nella sua abi-
tazione. “E’ la quarta volta da
quando sono presidente che mi
capita di correre in ospedale per
stare vicino ai miei giocatori - ha
detto dispiaciuto Paolo Bartoluc-
ci presente in corsia - se non fossi
un credente penserei ad una vera
maledizione che puntualmente si
abbatte su di noi. Adesso l’impor-
tante è che Kalid rimetta a posto

la propria mandibola. Credo pe-
rò, che se anche disputeremo i
play off, per lui la stagione sia
finita, purtroppo”. Questo brutto
infortunio ha fatto passare così in
secondo piano, giustamente la
quarta prodezza stagionale di Da-
vid Zanchi, sempre più punto di
forza della formazione allenata
da Luzi. La gente di Bastia già da

tempo ha eletto Zan-
chi fra i propri be-
niamini. Le sue pre-
stazioni sono finite
sui taccuini di alcu-
ni osservatori di so-
cietà di Seconda di-
visione, visti all’ope-
ra anche durante la
trasferta di Gualdo.
“Ne sapete più voi
che io - si è giustifi-
cato Zanchi -, tutto
questo mi fa immen-
samente piacere.
Prima di lasciare
Bastia, però, ci pen-
serò tanto. Qui ho
trovato chi mi ha da-
to fiducia, la dirigen-

za mi stima, poi la gente di Bastia
mi vuole bene. Inoltre, ho dei
compagni di squadra fantastici
con cui spero di continuare a vin-
cere ancora per un po’ di tempo”.
Comunque se Zanchi dovesse
cambiare aria e salire di catego-
ria, Bastia resterebbe dispiaciuta
nel perdere un grande giocatore
ma al tempo stesso ne andrebbe
orgogliosa per aver concesso una
chance importante ad un proprio
tesserato.

Leonello Carloni

QuiSpoleto

Un bottino invidiabile per l’attaccante

Re Leone e dei bomber: è a 24

TERNI - Un calcio di punizione di Quin-
ti, a 40 secondi dal termine del match,
affossa il Campitello che ora, a due turni
dalla fine della stagione regolare, vanta
soltanto un punto di vantaggio sulla Juven-
tina, nella corsa al raggiungimento di un
miglior piazzamento nella lotteria degli
spareggi per non retrocedere. E’ stata una
settimana tormentata per i rossoblù, dopo
le dimissioni di Favilla la società del presi-
dente Amadei ha scelto Carmelo Genova-
si, che da venerdì ha preso in mano la
squadra con l’obbiettivo di raggiungere la
salvezza, che dovrà per forza ottenere pas-
sando dai play out. Il tecnico torna sul

match disputato a Nocera dal Campitello
con un pizzico di rammarico, per come è
giunta la sconfitta a tempo praticamente
scaduto: “Abbiamo disputato una partita
di contenimento, meritavamo sicuramen-
te il pari, c’eravamo quasi riusciti a porta-
re a casa un punto prezioso, ma purtrop-
po è arrivato il gol. Non c'è stato un calo
di concentrazione, è stato un episodio che
ci ha condannato, una punizione rocam-
bolesca di Quinti che si è insaccata”.
Al suo arrivo come ha trovato la
squadra?
“Molto scarica, è stata una stagione parti-
colare quella che hanno vissuto, una serie

di disavventure legate a sfortuna e infortu-
ni e una classifica non ottimale hanno
segnato molti giocatori. Da quando sono
arrivato tre giorni fa, ho cercato di dare la
scossa curando esclusivamente l’aspetto
psicologico. Ed infatti i ragazzi hanno ri-
sposto bene sul campo a Nocera, non su-
bendo più di tanto nella loro fase offensi-
va”.
Su cosa lavorerà maggiormente du-
rante la pausa?
“Soprattutto sulla testa dei giocatori, cer-
cherò di motivarli, di esaltarli per poterli
ricaricare. Sono sicurissimo che possia-
mo salvarci, inoltre apporterò qualche

piccolo cambiamento dove necessario.
Nella partita di domenica da un punto di
vista tattico non c’è stato alcun stravolgi-
mento. Questa squadra è abituata a gioca-
re in un determinato modo, ed era giusto
proseguire così almeno per la sfida del
Brunamonti”. Alla ripresa del campionato
arriverà il Todi, sarete gli arbitri del cam-
pionato: “Una partita dalle fortissime mo-
tivazioni per entrambe le compagini, loro
vorranno ottenere i tre punti per la pro-
mozione, noi per cercare di mantenere la
posizione e giocarci al meglio le nostre
chance ai play out”.

Tommaso Maria Ferrante

Il tecnico ha esordito con una sconfitta sulla panchina rossoblù: “E’ stato solo un episodio, adesso devo far esaltare imiei giocatori”

Genovasi vuole cambiare il Campitello: “Dove necessario”
Beniamino Zanchi

SPOLETO - La Voluntas, do-
po la buona prova di Bastia,
nonostante la sconfitta, è tor-
nata subito al lavoro per pre-
parare al meglio quella che si
annuncia come la gara più im-
portante della stagione: la sfi-
da di ritorno di Coppa Italia
Dilettanti di domani in casa
contro la Fermana. “Dispiace
aver perso a Bastia - afferma
Beruatto - dopo aver giocato
un’ottima gara, gestendo il
pallone con grande autorità e
rischiando quasi nulla nono-
stante la gara fosse molto più
importante per loro che per
noi. Siamo stati puniti al pri-
mo errore, proprio quando
eravamo convinti di poter
uscire dal campo con un risul-
tato positivo. Ora l'importan-
te è fare tesoro degli errori
commessi, recuperare tutti gli
acciaccati e gli infortunati e
non sbagliare assolutamente
l'approccio alla gara mercole-
dì (domani, ndr)perché la Fer-
mana è una grande squadra,
con giocatori di valore, che si
esprime meglio in trasferta
che in casa. Noi, dal canto no-
stro - continua il tecnico pie-
montese - stiamo bene fisica-
mente e siamo consapevoli
che con i giocatori che abbia-
mo possiamo metterli in diffi-
coltà e vincere la gara a patto
però che rimaniamo concen-
trati fino all’ultimo minuto e
che non ci facciamo prendere
dalla frenesia di fare gol an-
che perché questa è una parti-
ta che, dopo lo 0-0 dell’anda-
ta, si potrebbe anche decidere
ai rigori. La nostra arma in
più penso e spero che saran-
no i nostri splendidi tifosi che
non fanno mai mancare il lo-
ro apporto,: noi ce la mettere-
mo tutta per scrivere altre pa-
gine importanti di storia, a co-
minciare da subito”.

Stefano Bencivenga

1 Tajolini voto 7 2 Gaggiotti voto 7 3 Polchi voto 8 4 Silveri voto 7 5 Zanchi voto 8 6 Pizzi voto 7

7 Quinti voto 7.5 8 Babusci voto 7.5

79 puntiMister Cerbella vuole questo dal suo Trestina

9 Tarpani voto 8 10 Bragetti voto 7.5 11Milioni voto 7 MisterMarcello Bazzurri

TODI - Con due turni ancora da giocare, Lorenzo Tarpani è già a
quota 24 nella classifica dei marcatori stagionali. Ecco la classifica:
24 RETI Tarpani (Todi).
19 RETI Antonini (Clitunno); A. Ceccagnoli (Trestina).
17 RETI Rocchi (Am '98).
16 RETI Papatolo (Nestor).
15 RETI Barone (Campitello); Bucciarelli (Nocera).
13RETI Francioni (Bastia); Virgilio (Narnese); Caporali (Volun-
tas Spoleto).
11 RETI Cerbella (Todi).
10RETIMancini (Bastia); Bellucci, Ramazzotti (Gualdo); Cala-
mita (Voluntas Spoleto).
9 RETI Omgba Manga (Cannara); Tomassoni (Clitunno); Marri
(Grifoponte Torgiano); Leonardi (Narnese).
8 RETI Cacciavillani (San Marco Juventina); Procelli (Trestina).
7 RETI Costanzo (Grifoponte Torgiano); Villa (Julia Spello);
Silvi (Nocera); Ciocia (San Marco Juventina); Bartoccini, Gramac-
cia (Todi); Crispoltoni (Trestina).
6 RETI Raccichini (Cannara); Bragetti, Tealdi (Casa del Diavo-
lo); Mencarelli, Filosi (Città di Castello); Michelini (Narnese);
Panzolini (Nestor); Falzone (Voluntas).
5 RETI Baldelli (Am ‘98); Galli (Gualdo); Quondam (Narnese);
Antonelli (Trestina).

Lavoro duro Attende Genovasi

MARSCIANO - A Casa del Diavolo per la Nestor è
stato proprio un inferno. Manca il raddoppio, fini-
sce in nove e soprattutto viene raggiunta e superata
dai padroni di casa. E dopo 32 giornate si trova per
la prima volta fuori dai primi cinque posti. Il secon-
do cartellino rosso, con il punteggio sull’1-1, lo ha
beccato Michele Rinaldi. Ma il capitano giura di
aver “smoccolato” sottovoce e non certo con l’inten-
to di offendere Dio. “Non mi sono mai sognato di
bestemmiare fuori dal campo - spiega il capitano -
ma in campo qualche volte nella foga capita di be-
stemmiare, ma non certo per offendere la religione”.
Le regole, però, sono chiare. “L’ultima partita, se
l’arbitro avesse espulso tutti quelli che hanno be-
stemmiato, sarebbe finita quattro contro quattro.

Quello che mi dispiace è che si usano criteri diversi
per sanzionare gli stessi falli o tipi di protesta”. A
questo punto Rinaldi racconta un siparietto. Quan-
do l’arbitro gli ha mostrato il rosso l’ex Pierotti, ora
al Casa del Diavolo, si è avvicinato al direttore di
gara per farlo recedere. Nella concitazione ha raffor-
zato la richiesta con una bestemmia. A quel punto
Papatolo ha detto all'arbitro di espellere anche Pie-
rotti. Ovviamente il direttore di gara non ha dato
ascolto a nessuno dei due. Play off addio? “Matemati-
camente no. Se facciamo sei punti possiamo ancora
centrarli. Sperare non costa nulla”. Un po’ difficile.
“Questo lo so. Credo che il nostro sia stato, comun-
que, un bel campionato. Peccato questo finale”.

Alvaro Angeleri

Nestor: Rinaldi espulso domenica nonostante l’intervento di Pierotti

“Ma ho bestemmiato sotto voce”

Il presidente del Bastia era in ospedale ieri

Bartolucci tifa Belkchach
“Devi rimetterti presto”
Sirene dalla C2 per Zanchi

Stagione finita Per Belkchach frattura della mandibola

Beruatto sereno
“Che autorità
Il ko è ingiusto”
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